
 

 

 

 
“Pregate il Signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe!” 
 

Con Maria, in cammino verso la Pasqua 
 

Introduzione che per la preghiera personale può essere preparare l’ambiente (un’immagine 
sacra, una candela, ecc.) e per quella comunitaria può prevedere un canto o altro. Mentre si 
accende una candela si può pregare. 
 
Le decine del Rosario saranno introdotte dal commento alle invocazioni delle litanie lauretane che 
don Giulio Viviani, prete della Diocesi di Trento, ha composto per l’Opera Diocesana Pastorale 
Ammalati e Pellegrinaggi. 
 

Prima decina: Regina di tutti i Santi 
 
Questa invocazione ci ricorda che la Madonna, assunta in Cielo, è in buona compagnia di “una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua”, 
come dice San Giovanni nel libro dell’Apocalisse (7, 9). Lei, la Regina di tutti Santi, è la prima 
che ha potuto raggiungere e sperimentare le vette della santità: prima ma non unica a godere, 
dopo questo esilio terreno, la Pasqua eterna del suo Figlio Gesù. Tutti lassù ci attende per 
l’eternità beata con gli Angeli e i Santi nel Paradiso. Ci sono con lei lassù quei Santi che anche 
noi abbiamo conosciuto: tanti papà e mamme, tante persone semplici, che hanno vissuto fino in 
fondo la dignità di figli di Dio ricevuta nel Battesimo e alimentata dall’Eucaristia. 
 
Per l’intercessione di Maria, regina di tutti i Santi, invochiamo il Signore perché riconoscendo la 
nostra dignità di figli rispondiamo con fiducia alla Sua chiamata. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Seconda decina: Regina concepita senza peccato 
 
Maria, nuova Eva, non è soggetta, eccezionalmente per opera dello Spirito Santo, al peccato, che 
segna ogni uomo e ogni donna che vengono in questo mondo. Da una parte esiste quindi un 
peccato all’origine della storia umana. Ma dall’altra parte, c’è fin dall’inizio della storia della 
salvezza la promessa di una donna che schiaccerà la testa al serpente (Gen 3, 15): il bene che 
vincerà sul male, la grazia di Dio che supererà il male e la fragilità dell’uomo. Questa donna è 
Maria, immune da ogni macchia di peccato, che è stata redenta fin dal primo momento della sua 
concezione; l’inizio della sua esistenza è stato segnato dall’amore di Dio, che preparava la 
donna, che sarebbe stata lo strumento del suo farsi uomo. Ella è il primo frutto, anticipato, della 
redenzione, della Pasqua di Gesù Cristo, vincitore del peccato e della morte. 
 
Per l’intercessione di Maria, regina degli apostoli, invochiamo il Signore perché mandi sacerdoti 
premurosi a consolare il Suo popolo con il sacramento della Riconciliazione. 
 



 

 

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 

 
Terza decina: Regina assunta al cielo 

 
Maria è stata liberata, oltre che dal peccato originale, anche dalla corruzione della morte. Una 
verità quella di Maria assunta in cielo creduta e celebrata da sempre nella storia e nella liturgia 
della Chiesa. Nella Chiesa d’occidente questo mistero è chiamato Assunzione della Beata 
Vergine Maria; nella Chiesa d’Oriente invece è denominato Dormitio Virginis, per dichiarare che  
la Madonna non è rimasta preda della morte ma ha condiviso da subito la Risurrezione del Figlio 
che l’ha resa partecipe della sua vita in Dio. Ogni cristiano guarda al Cielo, invoca Maria assunta 
in Cielo; rivolge il suo sguardo e apre il suo cuore ad una Madre che da lassù non chiude gli occhi 
e il cuore verso i figli, che Gesù le ha affidato dall’alto della Croce. 
 
Per l’intercessione di Maria, regina dei martiri, invochiamo il Signore perché chiami molte donne 
a consacrarsi a consacrarsi a Lui nella cura dei fratelli. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Quarta decina: Regina del Rosario 
 
Maria è Regina del rosario, perché ella è la “Signora” di questa preghiera: in essa viene 
contemplata e pregata come colei che partecipa pienamente al grande evento della salvezza che 
si attua in Cristo, Re e centro dell’universo. È Regina del rosario perché lei stessa ci insegna e ci 
invita a pregarlo e lo prega con noi rivolgendosi al Padre (Padre nostro) e alla Trinità Santissima 
(Gloria). È Regina del rosario aiutandoci a contemplare a partecipare e a vivere, come faceva 
lei, i misteri della vita del suo Figlio divino, il Cristo nostro Signore, per trovare in essi luce e 
forza per la vita di ogni giorno, in una sequela docile e umile, fedele e costante. 
 
Per l’intercessione di Maria, regina dei confessori della fede, invochiamo il Signore perché chiami 
educatori e insegnanti che sappiano parlare del Suo amore ai bambini e agli adolesenti. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Quinta decina: Regina della famiglia 
 

Dopo la celebrazione dell’anno, nel 1994 Giovanni Paolo II decise di far inserire questo nuovo 
titolo nel ricordo della famiglia di Nazaret e come auspicio di grazia per la famiglia nel mondo 
contemporaneo, segnata da tante difficoltà e problemi. La nuova litania fu ufficialmente 
concessa il 31 dicembre 1995, festa della Santa Famiglia, perché affidandosi alla Vergine Maria 
“in ogni casa risplenda la luce del suo esempio e ogni famiglia possa godere della sua materna 
protezione”. Nella raccolta dei formulari delle Messe della Beata Vergine Maria, uno di essi è 
dedicato (n. 8) a Santa Maria di Nazaret. In tale contesto ella appare veramente nel suo ruolo di 
vera Madre e Regina della famiglia, anzitutto della sua famiglia. 



 

 

 

 
Per l’intercessione di Maria, regina della famiglia, invochiamo il Signore perché rinsaldi i legami 
delle famiglie soprattutto quelle segnate da rancori e divisioni. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Salve Regina 
 
Litanie 
Signore, pietà       Signore pietà 
Cristo, pietà        Cristo pietà 
Signore, pietà       Signore pietà 
Cristo, ascoltaci       Cristo ascoltaci 
Cristo, esaudiscici       Cristo esaudiscici 
 
Padre del cielo, che sei Dio     abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,    abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,      abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio,      abbi pietà di noi 
 
Santa Maria        prega per noi
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio di perfezione,  
Sede della Sapienza,  
Fonte della nostra gioia,  
Tempio dello Spirito Santo,  



 

 

 

Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  
Torre della santa città di Davide,  
Fortezza inespugnabile,  
Santuario della divina presenza,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli angeli,  
Regina dei patriarchi,  
Regina dei profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei martiri,  
Regina dei confessori della fede,  
Regina delle vergini,  
Regina di tutti i santi,  
Regina concepita senza peccato,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   perdonaci, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   esaudiscici, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   abbi pietà di noi 
Prega per noi Santa Madre di Dio.    E saremo degni delle promesse di Cristo. 

 
Preghiera conclusiva 
O Dio, il tuo unico Figlio ci ha acquistato con la sua vita, morte e risurrezione i beni della salvezza 
eterna: concedi a noi che, venerando questi misteri del santo Rosario della Vergine Maria, 
imitiamo ciò che contengono e otteniamo ciò che promettono. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Conclusione che per la preghiera personale può essere spegnere la candela con un 
affidamento particolare e per quella comunitaria può prevedere la benedizione, un canto o 
altro. 


